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DATI DI CONTESTO 

 

INFORTUNI 
 

REGIONE PIEMONTE 
 
 

I dati proposti sono di fonte INAIL (elaborazioni dai Flussi INAIL-Regioni). 

 

I dati sono presentati in forma tabellare e/o grafica. 

Le didascalie forniscono sistematicamente: 

- periodo temporale 

- livello geografico 

- fonte 

- descrizione degli acronimi, degli indicatori e/o della specificità della 

tabella/grafico proposti 

 

Nello specifico, il periodo temporale può: 

- coprire tutta la serie storica a disposizione (2000-2013) 

- permettere un confronto puntuale fra inizio (2000), metà (2008) e fine 

(2014) della serie storica 

- riferirsi all’ultimo anno disponibile (2014). 

 

 

 
 



Tabella: 1 

Titolo: Numero e percentuale di infortuni in occasione di lavoro per tipo di 

definizione (positiva) 

Periodo: 2000, 2008 e 2014 

Territorio: PIEMONTE 

Fonte: INAIL 

 

Descrizione:Gli infortuni in occasione di lavoro escludono: gli infortuni 

accaduti in itinere (tragitto casa-lavoro e spostamenti interni 

all’azienda), gli infortuni accaduti a colf, sportivi professionisti 

e casalinghe. 

Il tipo di definizione classifica gli infortuni a seconda delle 

conseguenze dell’evento sull’infortunato in combinata con i giorni 

di assenza dal lavoro o con il grado di inabilità. La definizione 

positiva riconosce l’evento come un infortunio, classificandolo 

secondo queste modalità: 

• inabilità TEmporanea; assenza dal lavoro superiore a tre giorni e 

assenza di postumi permanenti superiori al 5%, con i giorni di 

assenza in classi non omogenee. 

• invalidità PErmanente; presenza di postumi permanenti con il 

grado di inabilità in classi non omogenee. 

• evento MOrtale; lavoratore deceduto sul colpo o entro 180 giorni 

dall’evento. 

• Senza indennità temporanea; si tratta di eventi riconoscibili 

come infortuni veri e propri, per i quali però INAIL non è 

competente in fase di liquidazione. Sono casi particolari come 

alcuni dipendenti dello stato, forze armate, alcune categorie di 

studenti. 

 

Nella tabella è evidenziata in giallo, per ciascun tipo di 

definizione, la percentuale più alta nel tempo. 

 

 
2000 2008 2014 Tipo di definizione 

n % n % n % 

Senza Indennita' Temporanea  219 0,4 1.766 4,4 1.177 5,2 

TE TEMPORANEA - da 4 a 7 gg  12.370 21,9 7.960 19,7 4.078 17,9 

TE TEMPORANEA - da 8 a 20 gg  23.452 41,4 14.825 36,6 7.719 33,9 

TE TEMPORANEA - da 21 a 30 gg  6.585 11,6 4.423 10,9 2.468 10,8 

TE TEMPORANEA - da 31 a 40 gg  3.613 6,4 2.398 5,9 1.425 6,2 

TE TEMPORANEA - oltre 40 gg  5.977 10,6 4.084 10,1 2.302 10,1 

PE PERMANENTE - grado 1- 5  2.498 4,4 2.978 7,4 2.384 10,5 

PE PERMANENTE - grado 6 - 15  1.377 2,4 1.608 4,0 1.015 4,5 

PE PERMANENTE - grado 16 - 33  305 0,5 310 0,8 158 0,7 

PE PERMANENTE - grado 34 - 59  66 0,1 55 0,1 26 0,1 

PE PERMANENTE - grado 60 - 79 10 0,0 8 0,0 5 0,0 

PE PERMANENTE - grado 80 - 100 10 0,0 5 0,0 4 0,0 

MO MORTE 119 0,2 53 0,1 41 0,2 

Totali 56.601 100,0 40.473 100,0 22.802 100,0 

 

 

 

 



Tabella: 2 

Titolo: Numero e percentuale di infortuni in occasione di lavoro per sede 

della lesione 

Periodo: 2000, 2008 e 2014 

Territorio: PIEMONTE 

Fonte: INAIL 

 

Descrizione:Gli infortuni in occasione di lavoro escludono: gli infortuni 

accaduti in itinere (tragitto casa-lavoro e spostamenti interni 

all’azienda), gli infortuni accaduti a colf, sportivi professionisti 

e casalinghe. 

La sede della lesione raggruppa in 14 modalità le zone del corpo 

interessate dall’evento registrate dall’INAIL.  

 

Nella tabella è evidenziata in giallo, per ciascuna modalità di sede 

della lesione, la percentuale più alta nel tempo. 

 

 

 

 

 
2000 2008 2014 Sede della lesione 

n % n % n % 

Braccio, gomito, avambraccio, polso 6.276 11,1 4.227 10,4 2.614 11,5 

Caviglia, piede, alluce, altre dita 7.695 13,6 5.990 14,8 3.262 14,3 

Cingolo pelvico, coscia, ginocchio, gamba 6.380 11,3 5.043 12,5 2.932 12,9 

Cingolo toracico 2.149 3,8 2.056 5,1 1.250 5,5 

Collo 508 0,9 599 1,5 295 1,3 

Colonna vertebrale 5.112 9,0 3.922 9,7 2.391 10,5 

Colonna vertebrale+midollo 188 0,3 379 0,9 267 1,2 

Cranio 3.352 5,9 1.615 4,0 900 3,9 

Faccia 1.999 3,5 1.262 3,1 674 3,0 

Mano, pollice, altre dita 17.671 31,2 11.469 28,3 6.075 26,6 

Occhio 2.590 4,6 1.749 4,3 686 3,0 

Orecchio 81 0,1 79 0,2 42 0,2 

Organi interni 599 1,1 256 0,6 169 0,7 

Parete toracica 1.821 3,2 1.497 3,7 886 3,9 

Sconosciuta 180 0,3 330 0,8 359 1,6 

TOTALE 56.601 100,0 40.473 100,0 22.802 100,0 

 



Tabella: 3 

Titolo: Numero e percentuale di infortuni gravi in occasione di lavoro per 

comparto 

Periodo: 2000, 2008 e 2014 

Territorio: PIEMONTE 

Fonte: INAIL 

 

Descrizione:Gli infortuni in occasione di lavoro escludono: gli infortuni 

accaduti in itinere (tragitto casa-lavoro e spostamenti interni 

all’azienda), gli infortuni accaduti a colf, sportivi professionisti 

e casalinghe. 

Il sottogruppo degli infortuni gravi è rappresentato dagli eventi 

mortali, da quelli con almeno un grado di invalidità permanente, da 

quelli con inabilità temporanea e un’assenza dal lavoro 

superiore/uguale a 40 giorni. 

 

Il comparto produttivo è il risultato di un’aggregazione concettuale 

del sistema di voci di tariffa, utilizzate da INAIL per stabilire il 

profilo di rischio dell’azienda e determinarne il premio 

assicurativo. 

 

Nella tabella è evidenziata in giallo, per ciascun comparto, la 

percentuale più alta nel tempo. 

 

 

 
2000 2008 2014 Comparti 

n % n % n % 

Agrindustria e pesca 49 0,6 59 0,8 69 1,4 

Estrazioni minerali 28 0,3 21 0,3 10 0,2 

Ind. Alimentare 183 2,1 188 2,4 113 2,3 

Ind. Tessile 303 3,4 106 1,4 52 1,0 

Ind. Conciaria 8 0,1 7 0,1 1 0,0 

Ind. Legno 239 2,7 153 2,0 77 1,6 

Ind. Carta 137 1,6 93 1,2 50 1,0 

Ind. Chimica Petrolio 217 2,5 179 2,3 130 2,6 

Ind. Gomma 122 1,4 74 1,0 26 0,5 

Ind. Trasf. non Metalliferi 186 2,1 127 1,7 63 1,3 

Ind. Metalli 222 2,5 129 1,7 79 1,6 

Metalmeccanica 1.691 19,2 1.227 15,9 606 12,2 

Ind. Elettrica 107 1,2 68 0,9 21 0,4 

Altre Industrie 151 1,7 110 1,4 76 1,5 

Elettricità Gas Acqua 66 0,7 48 0,6 25 0,5 

Costruzioni 1.590 18,0 1.409 18,3 791 16,0 

Commercio 373 4,2 436 5,7 306 6,2 

Trasporti 611 6,9 577 7,5 382 7,7 

Sanità 392 4,4 469 6,1 569 11,5 

Servizi 1.830 20,8 2.000 26,0 1.358 27,4 

Non determinato 304 3,5 213 2,8 150 3,0 

TOTALE INDUSTRIA 8.809 100,0 7.693 100,0 4.954 100,0 

Agricoltura 1.438   1.279   847   

Conto Stato 153   128   138   

TOTALE 10.400   9.100   5.939   



Tabella: 4 

Titolo: Numero e percentuale di infortuni in occasione di lavoro per genere 

e comparto 

Periodo: 2014 

Territorio: PIEMONTE 

Fonte: INAIL 

 

Descrizione:Gli infortuni in occasione di lavoro escludono: gli infortuni 

accaduti in itinere (tragitto casa-lavoro e spostamenti interni 

all’azienda), gli infortuni accaduti a colf, sportivi professionisti 

e casalinghe. 

 

Il comparto produttivo è il risultato di un’aggregazione concettuale 

del sistema di voci di tariffa, utilizzate da INAIL per stabilire il 

profilo di rischio dell’azienda e determinarne il premio 

assicurativo. 

 

Nella tabella è evidenziata in rosa o in azzurro, per ciascun 

genere, la percentuale più alta. 

 

 

 

 

 
F M Comparti 

n % n % 

Agrindustria e pesca 14 0,2 193 1,5 

Estrazioni minerali 0 0,0 19 0,1 

Ind. Alimentare 131 2,0 312 2,4 

Ind. Tessile 114 1,8 138 1,0 

Ind. Conciaria 0 0,0 6 0,0 

Ind. Legno 15 0,2 246 1,9 

Ind. Carta 15 0,2 150 1,1 

Ind. Chimica Petrolio 100 1,6 459 3,5 

Ind. Gomma 12 0,2 82 0,6 

Ind. Trasf. non Metalliferi 9 0,1 192 1,5 

Ind. Metalli 3 0,0 333 2,5 

Metalmeccanica 156 2,4 2.346 17,8 

Ind. Elettrica 44 0,7 89 0,7 

Altre Industrie 65 1,0 179 1,4 

Elettricità Gas Acqua 5 0,1 100 0,8 

Costruzioni 11 0,2 2.293 17,4 

Commercio 755 11,8 766 5,8 

Trasporti 57 0,9 1.222 9,3 

Sanità 1.973 30,7 419 3,2 

Servizi 2.767 43,1 3.110 23,6 

Non determinato 173 2,7 523 4,0 

TOTALE INDUSTRIA 6.419 100,0 13.177 100,0 

Agricoltura 389   1.094   

Conto Stato 743   170   

TOTALE 7.551   15.251   

 



Tabella: 5 

Titolo: Numero e percentuale di infortuni in occasione di lavoro per classe 

di età e comparto 

Periodo: 2014 

Territorio: PIEMONTE 

Fonte: INAIL 

 

Descrizione:Gli infortuni in occasione di lavoro escludono: gli infortuni 

accaduti in itinere (tragitto casa-lavoro e spostamenti interni 

all’azienda), gli infortuni accaduti a colf, sportivi professionisti 

e casalinghe. 

Il comparto produttivo è il risultato di un’aggregazione concettuale 

del sistema di voci di tariffa, utilizzate da INAIL per stabilire il 

profilo di rischio dell’azienda e determinarne il premio 

assicurativo. 

 

Nella tabella è evidenziata in giallo, per ciascun comparto, la 

percentuale più alta per classe d’età. 

 

 

 

 

 
 da 15 a 29  da 30 a 40  da 41 a 50  da 51 a 65  oltre 65 non 

determinata 

Comparti 

n % n % n % n % n % n % 

Agrindustria e pesca 50 1,7 57 1,3 53 0,9 43 0,7 4 1,9 0 0,0 

Estrazioni minerali 2 0,1 3 0,1 2 0,0 12 0,2 0 0,0 0 0,0 

Ind. Alimentare 93 3,2 80 1,8 134 2,2 127 2,2 9 4,3 0 0,0 

Ind. Tessile 13 0,4 51 1,1 96 1,6 87 1,5 5 2,4 0 0,0 

Ind. Conciaria 2 0,1 2 0,0 1 0,0 1 0,0 0 0,0 0 0,0 

Ind. Legno 39 1,3 44 1,0 93 1,5 79 1,4 6 2,9 0 0,0 

Ind. Carta 13 0,4 51 1,1 51 0,8 48 0,8 2 1,0 0 0,0 

Ind. Chimica Petrolio 66 2,3 154 3,4 193 3,1 143 2,5 3 1,4 0 0,0 

Ind. Gomma 13 0,4 28 0,6 27 0,4 26 0,5 0 0,0 0 0,0 

Ind. Trasf. non Metalliferi 15 0,5 44 1,0 66 1,1 73 1,3 3 1,4 0 0,0 

Ind. Metalli 40 1,4 98 2,2 120 1,9 76 1,3 2 1,0 0 0,0 

Metalmeccanica 392 13,6 631 13,9 784 12,7 660 11,5 35 16,8 0 0,0 

Ind. Elettrica 16 0,6 33 0,7 48 0,8 35 0,6 1 0,5 0 0,0 

Altre Industrie 25 0,9 58 1,3 98 1,6 60 1,0 3 1,4 0 0,0 

Elettricità Gas Acqua 12 0,4 24 0,5 29 0,5 40 0,7 0 0,0 0 0,0 

Costruzioni 345 11,9 563 12,4 696 11,3 646 11,2 53 25,5 1 3,2 

Commercio 309 10,7 438 9,7 463 7,5 304 5,3 7 3,4 0 0,0 

Trasporti 114 3,9 293 6,5 418 6,8 430 7,5 24 11,5 0 0,0 

Sanità 158 5,5 450 9,9 831 13,4 945 16,4 8 3,8 0 0,0 

Servizi 937 32,4 1.238 27,3 1.810 29,3 1.823 31,7 40 19,2 29 93,5 

Non determinato 238 8,2 196 4,3 167 2,7 91 1,6 3 1,4 1 3,2 

TOTALE INDUSTRIA 2.892 100,0 4.536 100,0 6.180 100,0 5.749 100,0 208 100,0 31 100,0 

Agricoltura 282   319   515   769   408   0   

Conto Stato 29   91   189   586   7   11   

TOTALE 3.203   4.946   6.884   7.104   623   42   

 



Grafico: 1 

Titolo: Tasso di infortuni in occasione di lavoro standardizzato per 

attività economica 

Periodo: 2009-2013 

Territorio: PIEMONTE 

Fonte: INAIL 

 

Descrizione:Gli infortuni in occasione di lavoro escludono: gli infortuni 

accaduti in itinere (tragitto casa-lavoro e spostamenti interni 

all’azienda), gli infortuni accaduti a colf, sportivi professionisti 

e casalinghe. 

 

Il tasso viene standardizzato per attività economica al fine di 

eliminare il possibile effetto di distorsione dovuto ad una diversa 

distribuzione delle attività economiche per territorio. 

La popolazione standard: addetti Inail stimati del quinquennio. 

I tassi sono calcolati per Azienda, cioè sono inseriti: 

- a numeratore gli infortuni accaduti su tutto il territorio 

nazionale a lavoratori delle ditte con sede nel territorio 

selezionato; 

- a denominatore gli addetti delle ditte con sede nel territorio 

selezionato. 

Il tasso viene moltiplicato per convenzione per mille. 
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